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◆ Il progetto organizzato da membri
della Banda della Magliana
e da importanti boss di Cosa Nostra

◆Gli attentatori presero in affitto
un appartamento dallo stesso
giudice per poterlo meglio controllare
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●■IN BREVE

Le accuse di Agca
Le comunità straniere
si scusano col Papa
■ SolidarietàalPapae«condanna

energicaperlefarneticazioni»di
MehmetAliAgca,l’attentatoredi
GiovanniPaoloIIchedalcarcere
turcodoveèrinchiusohafatto
pesantiaffermazionicontroilVa-
ticano,vengonoespresseinun
comunicatodalpresidentedel-
l’AssociazioneComunitàstranie-
reinItalia,HabibSghater.«Santi-
tà-dice-, lapreghiamodiscusare
ilnostrofratello.Eglinonsaquello
chefaenoncapiscequellochedi-
ce».«Nessuno-scriveSghater-
haildirittodinegareilruolopaci-
ficoedumanitariogiocatodalVa-
ticano».

Agguato a Locri
Due giovani uccisi
altri tre feriti
■ Duegiovanisonostatiuccisi ieri

serainunagguatocompiutonel
centrodiLocri.Altritregiovani
sonorimasti feriti,duedeiquali in
modograve.L’agguatoèstato
compiutodaalmenodueperso-
ne,armatedipistole,chenon
hannoesitatoaspararedavantia
unbaraffollatodigente,soprat-
tuttogiovani,ubicatoproprionel
centrocittadino.Suldupliceomi-
cidiostannoadessoindagando
poliziaecarabinieri,coordinati
dalprocuratoredellarepubblica
diLocri,RoccoLombardo.

Vendita Foro Italico
sulla prima pagina
del New York Times
■ Laprimapaginadelquotidiano

NewYorkTimesdedicaunlungo
articoloallamessainvenditadel
ForoItalicoeallerelativepolemi-
che.Ladecisionedelleautorità
italianedivenderel’imponente
complessoarchitettonicovoluto
daBenitoMussolini,standoauna
corrispondenzadelquotidiano
daRoma,rifletteildibattitoinat-
tonelmondodellaculturasulle
espressioniesteticheeartistiche
delfascismo,aldi làdelcarattere
ideologico.

Crollo a Foggia
Sarà ricostruito
palazzo di via Giotto
■ Saràricostruitol’edificiodiviale

Giotto,aFoggia,cheottomesifa
crollòprovocandolamortedi67
persone:loprevedeun’ordinan-
zadelministrodell’Internoco-
municataalpresidentedellaPro-
vinciadiFoggia,AntonioPellegri-
no.L’ordinanzaprevedeanchela
ricostruzionedell’edificio«ge-
mello»eattiguoaquellocrollato
chevennesgomberatoperragio-
nidisicurezza.Diciottomesi,a
partiredalladatadiemanazione
dell’ordinanza,èiltempoadi-
sposizionedell’Amministrazione
comunalepergli interventidide-
molizioneediricostruzionedien-
trambigliedifici,chedovranno
poiessereconsegnatiagliaventi
diritto.Noveimiliardimessiadi-
sposizionedalgovernoperl’an-
noincorso,mentrealtriseimiliar-
disonoprevistiperl’anno2001.

La «banda del caveau»
voleva uccidere Imposimato
Scoperto un piano per eliminare il magistrato L‘ ex senatore e magistrato Fernando Imposimato Ansa

ROMA Spunta anche l’attentato che Cosa
nostra e Banda della Magliana volevano
compiere contro il magistrato Ferdinando
Imposimato nell’indagine della procura
della Repubblica di Perugia sul furto com-
piuto nel caveau della banca interna al pa-
lazzo di giustizia di Roma. Nel progetto
per colpire il pm sarebbe stato infatti coin-
volto anche Stefano Virgili, uno dei casset-
tari poi arrestati per il colpo a piazzale
Clodio. Fu infatti la moglie di quest’ulti-
mo, attraverso la «Mutua nuova società»
(della quale il marito sarebbe stato il vero
dominus), a prendere in affitto da Imposi-
mato un appartamento individuato dalla
banda della Magliana e da Pippo Calò per
realizzare l’attentato. Virgili «con abilità
non comune» procurò quindi alle due or-
ganizzazioni criminali - sostengono i ma-
gistrati - una sede insospettabile ed inac-
cessibile per gli inquirenti, dove era im-
possibile intercettare i colloqui tra le per-
sone all’interno grazie ai sistemi di prote-
zione già installati per la sicurezza del ma-
gistrato che aveva occupato in passato l’a-
bitazione. Secondo i pm di Perugia l’episo-
dio «è tipico dell’agire mafioso ed
espressione della pericolosità che la Ma-
gliana riesce ad esprimere attraverso i suoi
componenti o soggetti vicini alla banda,
come Virgili». Lunedì il procuratore della
Repubblica aggiunto Silvia Della Monica

aveva detto che il furto al caveau ha rap-
presentato un «attacco al potere». Il pro-
getto di attentato ad Imposimato è citato
nel provvedimento con il quale i magi-
strati del capoluogo umbro hanno chiesto
ed ottenuto dal gip di contestare a 21 dei
22 indagati per il furto al caveau l’aggra-
vante di avere agevolato l’attività di un’as-
sociazione di tipo mafioso come la banda
della Magliana. Tra il furto al caveau ed
Imposimato esiste comunque anche un al-
tro collegamento. Nella notte tra il 26 ed il
27 dicembre scorso Salvatore Minniti, ca-
rabiniere prima in forza al reparto operati-
vo dei carabinieri di Roma e poi passato
all’aliquota Corte dei conti del reparto
magistratura, entrò e si trattenne negli uf-
fici di piazzale Clodio. Un episodio - so-
stengono gli inquirenti - con modalità e
motivazioni ancora non chiarite. Avvenne
infatti a pochi giorni dal fermo di tre col-
leghi del militare disposto dalla procura di
Perugia nell’ambito delle indagini sul fur-
to al caveau. Un fatto «singolare» per due
motivi sottolineano i pm del capoluogo
umbro: Minniti è infatti un collaboratore
della moglie di Imposimato, magistrato
della Corte dei Conti, e l’autorità giudizia-
ria perugina venne formalmente informa-
ta il 3 gennaio 2000 dopo la deposizione
di un ufficiale dei carabinieri.

Intanto cominciano le mezze ammissio-

ni, le giustificazioni improponibili per i
pm ed emerge tanta paura da parte di al-
cuni dei personaggi coinvolti. A confer-
mare agli inquirenti che con il colpo fosse-
ro state recuperare anche delle carte è il
brigadiere dei carabinieri Adriano Martira-
donna, arrestato per avere partecipato al
furto. Chiede il pm Silvia Della Monica:
«Su questo furto è stato detto dalla stampa
un po‘ di tutto... È vero che insieme a og-
getti d’oro, soldi e altre cose sono stati
portati via documenti? Replica Martira-
donna: «Questa è una cosa che le volevo
dire. Le buste, la borsa... le borse che sono
state portate via erano chiuse. Io l’ho mes-
se sul furgone, le ho portate a destinazio-
ne. Ho lasciato il furgone e me ne sono
andato. Non so cosa c’era». Ancora più
espliciti sono i timori di Vincenzo Facchi-
ni, uno dei cassettari autori del furto.
Chiede il pm Mario Palazzi: «Ha mai co-
nosciuto Massimo Carminati?». Facchini:
«Questa domanda mi mette la testa sotto
la ghigliottina». Alle insistenze del magi-
strato di sapere cosa significhi l’espressio-
ne ed il perché del suo atteggiamento l’in-
dagato replica spiegando che non intende
rispondere. Al termine dell’interrogatorio
a Facchini viene quindi mostrata una fo-
tografia di Carminati e l’arrestato dice di
conoscerlo per averlo visto sui giornali,
non di persona.

IL CASO

A “Le Figaro” ha detto:
«Sono un sopravvissuto»

■ AfinemaggioinFranciaèuscitoil
librodiImposimatodaltitolo«Un
giudiceinItalia»einquell’occa-
sionel’insertoletterariodi«LeFi-
garo»glihadedicatolacoperti-
na.Einun’intervistasullostesso
giornaleilmagistratoitalianodis-
se:«Sonoun“sopravvissuto”.La
mafiahavintoefaregnarelasua
paxmafiosa.Lamafiaèonnipo-
tenteinItaliasottoilcomandodi
BernardoProvenzano,ilcapodi
tutti icapi,eloStatoaccettaque-
stasituazione.Provenzanohale-
gamistretticonmoltiuominipo-
litici.Sinascondeda40anniaPa-
lermo,nonsiconosceilsuovolto
enessunohamaiprovatoadarre-
starlo».
Lamalavitaorganizzatahagià
colpitoilgiudiceImposimato:
l’11ottobredel1983proprio
venneuccisoFrancesco,unodei
fratellidelmagistrato.L’ordinedi

eliminarlodelgiudicepartìdallacu-
poladiCosaNostracomeformadiin-
timidazione.Il20maggioscorsola
secondasezionepenaledellaCorte
d’AssisediSantaMariaCapuaVetere
hacondannatoall’ergastoloilcassie-
redellamafia,PippoCalò,edunboss
dellacamorracasertana,Vincenzo
Lubrano.Altridueesponentidipri-
mopianodellacamorra,RaffaeleLi-
gatoeAntonioAbbate,sonostati
condannatirispettivamenteasettee
trediciannidireclusione.
LeindaginidellaDirezioneinvestiga-
tivaantimafiadiNapolihannoper-
messodiricostruiredinamicaemo-
ventedell’omicidio.Lamafia,con-
statalaforteprotezionedicuigodeva
all’epocaFerdinandoImposimato,
perdistoglierlodalleindaginichesta-
vaconducendosullamafia,decisedi
colpireilfratelloeneaffidòilcompito
allacamorra.Lastessacamorraaveva
unforteinteresseadeliminareFran-
cescoImposimato,ilquale,nellasua
vestedisindacalista,avevaavviato
iniziativecontrolosfruttamentoabu-
sivodidiversecavedoveveniva
estrattomaterialenecessarioallaco-
struzioneditratteferroviarie,appal-
tateadimpresevicinealcrimineor-
ganizzato.

IN PRIMO PIANO

Troppe telecamere
Privacy a rischio
«Occorre una legge»

«Ferma le biotecnologie», 160mila cartoline per Prodi
Il 30 luglio potrebbe entrare in vigore la direttiva che consente brevetti sugli organismi

ROMA Ci sono in Italia un milione di
telecamereperlavideosorveglianza.
LasolaRomanecontaben726nei
quartiericentraliedinquelli immedia-
tamenteconfinanti,unazona,tanto
perfareunesempio,grandequanto
unquartodiManhattan,doveperòso-
nolocalizzateintuttocirca2.300tele-
camere.Sonolepreoccupantiproie-
zionideidatidiunaricercarealizzata
dalGaranteperlaprotezionedeidati
personali,StefanoRodotà,cheha
chiestoieriaRomaunaleggedelega
sultemaadifesadeicittadini.L’indagi-
ne, laprimaeffettuatainItalia,halo
scopodifornireiprimiconcretiele-
mentidivalutazionesullapresenzadei
sistemidicontrollovideovisibilied
esterninellezonecentraliesemicen-
traliditregrandicittà,Roma,Milanoe
Napoliedunacittàdimediedimensio-
ni,Verona.«Sonodimensioni-hadet-
toRodotàduranteilconvegno-non
lontanedaquelledipaesileaderdel
settore,comelaGranBretagnacheha
unmilioneemezzoditelecamere.Le
cifredimostranocheilproblemasolle-
vatoèdistraordinariarilevanzasociale
equindinecessitadell’attenzionedel
Parlamento».Rodotàsollecita«una
leggedelegaperchécisonoformedi
controlloadistanzacheaspettanouna
normativaflessibileetempestiva».
Un’esigenzasottolineatadatuttigli in-
tervenutialconvegno,apartiredalMi-
nistrodellaGiustizia,PieroFassino,ma
ladifficoltàstanelfarconciliarelari-
chiestadisicurezzadeicittadiniconla
tuteladellariservatezza.«Servono
normeadeguate-hadettoFassino-
mabisognaconsiderarechenelno-
stropaeseleleggiproliferanoequindi
bisognaporsiilproblemadiqualisiano
glistrumentipiùadeguatisoprattutto
inuncampocomequellodelletecno-
logiechecambiaavelocitàimpressio-
nante».AncheilvicepresidentedelSe-
nato,DomenicoContestabilechiede
unaleggedelega.«Unalegge-ha
spiegato-chefissideglistandardper-
chéfinorailGarantehaavutounruolo
disupplenza,malesupplenzedevono
essereatermine».Asuoavviso,come
ancheperilsottosegretarioall’Interno
MassimoBrutti,sonosoprattuttole
iniziativeprivateadoveressereregola-
mentateperchéinquestafase«tendo-
noasvilupparsi»enonèsemprechiaro
qualisianolefinalitàol’usochesi fa
delle immagini.Ecomehamessoinlu-
ceGiuseppeSantaniello,vicepresi-
dentedelGarante, il fulcrodellanor-
mativainFrancia,GranBretagnae
Spagnaèilprocessoautorizzatorio
«piùrigidoperorganismipubblicie
piùblandoperiprivati».

ROMA Una valanga di 160 mila
cartoline (di cui 90 mila già di-
stribuite), stampate sia in italia-
nosia ininglese,arriveràinque-
sti giorni sul tavolo di Romano
Prodi.È un«ultimoedisperato»
appello dei cittadini per chiede-
re al presidente della Commis-
sione Europea la revisione della
direttiva comunitaria (98/44/
CE) che dovrebbe entrare in vi-
gore il 30 luglio e che consente i
brevettisugliorganismiviventi:
piante, animali, ma anche parti
del corpo umano come, ad
esempio, i geni. L’iniziativa,
presentata ieri, è stata organiz-
zata dal Comitato scientifico
antivivisezionista e da Mobili-
tebio e ad essa hanno aderito,
tra gli altri, la presidente della
Federazione dei Verdi Grazia
FrancescatoeiministridellePo-
litiche Comunitarie Gianni
Mattioli e delle Politiche Agri-
cole Pecorario Scanio. Pecoraro
Scanio, in un messaggio inviato
agli organizzatori per confer-

mare il suo «impegno controgli
ogm in agricoltura e per il con-
trollo rigoroso delle coltivazio-
ni illegali», ha annunciato di
averdispostochesia icarabinie-
ri del nucleo presso il ministero
dell’Agricoltura sia l’ispettorato
antifrodi possano controllare
gli ogm illegalmente forniti agli
agricoltori.

Fabrizia Pratesi, coordinatri-
cedelComitatoscientificoanti-
vivisezionista, haricordatoche,
in linea con le organizzazioni
che da anni si battono contro i
brevetti sul vivente e la diffusio-
ne «irresponsabile» di ogm, lo
scorso 29 giugno il Parlamento
del consiglio d’Europa ha adot-
tato una risoluzione in cui si ap-
pella agli Stati membri affinché
richiedano una moratoria (sui
brevetti sui geni) che consenta
una rielaborazione della diretti-
va in questione. «Chiediamo al
governo italiano - ha detto Ste-
fanoLenzi,portavocediMobili-
tebio-chesifacciacaricodique-

sta richiesta perché la brevetta-
zione del vivente è un altro pas-
so che fa carta straccia del“Prin-
cipio di Precauzione”». Per
Francescato «è necessario e ur-
gente bloccare questo mostro
giuridico» mentre il ministro
Mattioli ha sottolineato l’op-

portunitàdi«averecomepriori-
tario obiettivo quello del coin-
volgimento pieno dell’opinio-
ne pubblica». Mattioli ha poi
aggiunto: «Il Governo non sen-
te l’urgenza di modificare que-

sta direttiva ma sono di fatto in
corso contatti con altri Paesi
dell’Ue per proporne il riesame
con vigore. Per di più - ha detto
ancora il ministro - la direttiva è
innettoconflittoconla220/90,
norma che disciplina la speri-
mentazione e la coltivazione

degli OGM la
cui approva-
zione è ormai
giunta alle
battute fina-
li».

Ma che cosa
pensano gli
italiani delle
biotecnolo-
gie? Il 35%
non sa, il 50%
dice no e il
15% è possibi-

lista, ma la maggioranza chiede
comunque di andare cauti con
le applicazioni nella vita di tutti
i giorni. È quanto emerge da un
sondaggio realizzato da Swg,
pubblicato sull’ultimo numero

del mensile Modus Vivendi.
Dalle quasi 1000 interviste ef-
fettuateemergeunafortepreoc-
cupazione per la sicurezza ali-
mentare. Infatti ben il 44% de-
gli italiani ritiene che i cibi pre-
parati con prodotti transgenici
siano pericolosi per la salute
mentre il 40% pensa che si deb-
ba procedere per ora solo con la
sperimentazione. Appena il 7%
del campione risponde che si
possono immettere subito in
commercio perché i vantaggi
supererebbero i rischi. Eventua-
li applicazionidellebiotecnolo-
gie nella vita di tutti i giorni so-
no ammesse prevalentemente
da uomini sopra i 44 anni, resi-
denti al nord, lavoratori auto-
nomi, generalmente laureati e
da chi dichiara di guardare mol-
ta televisione. Dal sondaggio
non emergono significative dif-
ferenze tra cattolici, praticanti e
no, e non cattolici e nemmeno
un’importante diversificazione
fraisessi.

■ SONDAGGIO
NO DEL 50%
Quasi la metà
degli intervistati
pensa che i cibi
con prodotti
transgenici
siano pericolosi
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Spesa per i farmaci, salta il «tetto»?
La Finanziaria 2001 non prevederebbe più limiti per le Regioni

INCENDI

Più soldi a privati
e Regioni che fanno
opera di prevenzione

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Trigesimo,Ringraziamento,  Anniversario): L.
6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a paro-
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami-
te conto corrente postale (il bollettino sarà
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express,
Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa,
Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare:
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi-
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera
effettuare il pagamento con  carta di credito
dovrà indicare: il nome della carta, il nume-
ro e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla
ricezione delle necrologie.  Non sono previ-
ste altre forme di prenotazione degli spazi.

Ivano ed Enrica Baldi ricordano commossi
l’amicoecompagno

EZIO GARIBOLDI
Brescia,13luglio2000

Ciao

GARIBOLDI
mimancheraitanto.Chiucchi

Milano,13luglio2000

Piero, Sergio e Fabio D’Orto con mogli e figli
salutanoconaffetto

EZIO GARIBOLDI
Milano,13luglio2000

IcompagnidellaU.T.8deiDssi stringononel
doloredeifamiliariperlascomparsadi

EZIO GARIBOLDI
Esprimono calorose condoglianze e ne ri-
cordano il suo generoso impegno politico
nellasualungamilitanza.

Milano,13luglio2000

13/07/1995 13/07/2000
I figli Barbara e Maurizio ricordano

FABIO INWINKL
Ciaccompagnineinostripensieri,nellavita.

Trieste-Roma,13luglio2000

1997 2000
MARIO BRUNDI

La famiglia lo ricorda con affetto.

Torino,13luglio2000

ROMA Quellodel2000potrebbe
essere l’ultimo tetto di spesa per i
farmaci.Laprossimaleggefinan-
ziariainfatti -secondoildirettore
generale di Farmindustria, Ivan
Cavicchi - dovrebbe non preve-
dere più rigidi limiti di spesa per
questo settore che sarà regolato
conaltristrumenti.

Il ministro della Sanità, Um-
berto Veronesi, ha incontrato ie-
ri le associazioni degli industriali
farmaceutici, dei farmacisti e dei
grossisti per affrontare, «in uno
spirito di concertazione», i pro-
blemi derivanti dall’incremento
della spesa farmaceutica. Leparti
- dice una nota del ministero -
hannoconvenutosullaopportu-
nità di istituire, immediatamen-
te, un tavolo tecnico ristretto cui
partecipano, oltre agli esperti del
ministero della Sanità, quelli del
ministero delTesoro e un rappre-
sentante per ciascuna categoria
del settore. Il ministro Veronesi
ha precisato che tale gruppo tec-
nico, lacuiprimariunioneèstata

fissataper giovedì 20 luglio,deve
formularepropostee indicazioni
circa le misure per la gestione de-
gli effetti dello «sfondamento»
rispetto al tetto di spesa relativo
al triennio 1998-2000. Il mini-
stro ha sottolineato che al tavolo
viene altresì affidato il compito
di individuare una serie di ulte-
riori misure per porre sotto con-
trollo la spesa farmaceutica, sen-
za ricorrere a provvedimenti
congiunturali, come tagli alla
spesa o ai prezzi, che potrebbero
squilibrare l’intero settore. Il mi-
nistro Veronosi ha infine ribadi-
to la necessità di individuare e
definire, accanto a questi prov-
vedimenti contingenti, un pro-
dotto complessivo che garanti-
sca per il futuro l’appropriatezza
dellaspesarispettoaibisognieri-
spetto alla innovazione tecnolo-
gica. Rimane irrisolto il proble-
ma degli sfondamenti pregressi
della spesa farmaceutica, aspetto
suiqualiperòsarànecessariauna
risposta da parte del ministero

del Tesoro. Cancellare il tetto
della spesa farmaceutica, «rein-
ventare» un nuovo meccanismo
di ripartizione degli sfondamen-
ti , sostituendolo con altre misu-
re, alcune tradizionali (come ta-
glio dei prezzi o riduzione della
copertura brevettuale sui farma-
ci)ealtredel tuttonuove,chedo-
vranno essere studiate dal grup-
po tecnico. Su questipunti, ilmi-
nistro della Sanità, Umberto Ve-
ronesi, si è detto «tendenzial-
mente d’accordo», nell’incontro
al ministero coni rappresentanti
dell’industria, dei farmacisti e
grossisti. Gli industriali del far-
maco,purprendendoattodell’a-
pertura del ministero, hanno
chiesto al governo «chiarezza ri-
spetto alle sceltepolitichedi fon-
do per il settore farmaceutico,
prima di entrare nel merito delle
numerose questioni ancora
aperte». Chiarezza che, secondo
Farmindustria, Veronesi «dovrà
fareinnanzituttoconilsuocolle-
gadelTesoro,VincenzoVisco».

Meno incendi più soldi: lo Stato pre-
mia le regione che si impegnano nel
prevenire e fronteggiaregli incendi.
Questa la filosofia premiale che ispira
la legge quadro sugli incendi in via di
approvazione alla commissione Am-
bientedellaCameraechevenerdìar-
riverà in aula. Le regioni meno per-
corse dal fuoco riceverannopiù risor-
se finanziarie. La legge dovrebbe
avere il sìdellacommissioneAmbien-
te della Camera. In base ad un meto-
do «virtuoso», il provvedimento si
propone di destinare parte del finan-
ziamento disponibile alle regioni più
attive sul fronte della prevenzione
degli incendi.Alle regioni cheappro-
vano un piano di previsione, preven-
zionee lotta,èdataanchelapossibili-
tà di concedere contributi ai privati,
proprietari di aree boscate, da desti-
nare al finanziamento del lavoro di
pulizia e manutenzione del bosco. Il
provvedimentodichiaraguerra«con
mezzi da terra ed aerei» agli incendi
attraverso un piano di attacco predi-
sposto dalle regioni. Il provvedimen-
tostabiliscesanzioniedivieti.


